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FARE IL BENE CI FA STAR BENE 
 

Cari amici, si tratta di una notizia che ogni tanto rimbalza sui “media”, 
quasi sempre proveniente dal mondo nordamericano: credere in Dio, 
far del bene, pregare… non solo ci aiuta a mettere in pace la 
coscienza e a vivere sereni ma è un valido rimedio anche sul piano 
fisico per star bene di salute. Superare periodi di crisi, guarire da 
malattie gravi. Il che è assai consolante per noi poveri cristiani, visto 
che c’è gente che si affanna ad equipararci a poveri “cretini”, incapaci 
di reggere il peso della scienza e le scoperte della tecnica. Questa 
gente si considera “intelligente” e lo dice non solo in TV, dove ormai 
si sente di tutto, ma si affanna a scrivere libri che poi bisogna 
comperare per sentirsi “in”, per non restare indietro. 
     L’ultima agenzia ci dice che “con la religiosità si rallenta la 
demenza senile” ed è una scoperta di casa nostra, fatta dai ricercatori 
della clinica geriatria dell’Università di Padova. Secondo i quali, i 
pazienti con basso livello di religiosità, cioè con scarsa propensione ad 
atti di culto e di spiritualità, hanno una perdita di capacità cognitive 
notevolmente superiore a quelli di religiosità medio-alta. Questo ci fa 
piacere, anche se certamente non è per dare ragione a questi 
scienziati che noi vogliamo amare Dio e far del bene al prossimo. 
     Ma c’è in tutto questo anche una ragione sociale che viene 
richiamata dal detto: “l’esempio trascina”. Gesù ci raccomanda di far 
conoscere il bene che facciamo perché la gente lodi e ringrazi l Padre 
celeste che ci dà la grazia di compierlo (cfr Mt 5,16). Se vedo altri far 
qualcosa che mi sembra difficile sono portato a pormi la domanda che 
si poneva S. Agostino di fronte alla virtù dei santi: “se ci sono riusciti 
loro, perché io no?”. Non stanchiamoci di fare il bene in tutte le 
occasioni che ci si presentano (cfr Gal 6,9): fa star bene noi e tanta 
altra gente attorno a noi. Se l’uomo è un “animale sociale” vuol dire 
che ignorando Dio e il prossimo va contro natura e si rovina la salute. 
O no? 
     Concludo con una frase di don Primo Mazzolari: “C’è molta gente 
che sa fare la predica sul peccato, ma troppo pochi sanno far sentire 
che il bene è bello, che il volersi bene è bello, che il prodigarsi per gli 
altri è bello”. Vale la pena ricordarlo e soprattutto viverlo. 
                                      (p. Antonio Soldà, sm, da “Presenza Marianista”) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 30, Un Padre Pavoniano celebra le Messe delle ore 8,00 e 10,30  
Don Demetrio in gita a Praga (30/05- 02/06) 

Lunedì 31, ore 20,45 incontro Genitori per iscrizioni al Campo estivo 3ª Media   
Giovedì 03, Festa del “Corpus Domini” (Corpo del Signore) 
                        ore 20,00 S. MESSA  e PROCESSIONE EUCARISTICA 

               con la partecipazione dei fanciulli di Prima Comunione biancovestiti 

Venerdì 04, ore 20,00 S. Messa al Cimitero 
Sabato 05, in Cattedrale Vicenza, ore 16,00,Ordinazione di 5 nuovi Presbiteri: 
Paolo Burato da S. Giovanni Ilarione, Alessio Dal Medico da Quargnenta, Domenico 
Marini da Marostica, e 2 dei Servi di Maria di Monte Berico. 
 

Domenica 06, ore 9,00 Catechesi familiare (giornata conclusiva) 
                        ore 10,30 Presentazione dei Cresimandi alla Comunità 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, martedì 1 giugno, ore 9,00: Chizzolin Adriano – Rossi Graziella – 
Vinante Antonella. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Mercatino Missionario 
Un grazie davvero grande a quanti hanno lavorato, offerto e acquistato i vari lavori del 
Mercatino di Maggio. Con il ricavato di € 1.000 continueremo a sostenere l’adozione di 
2 bambini in Costa d’Avorio, un Seminarista in Burundi e la spedizione di alcuni pacchi 
di vestiario ai bambini del Brasile. Il Signore benedica tutti con larghezza! 
                                                                                         Il gruppo Lavoro – solidarietà 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

OFFERTE 
  

Per i poveri: entrate € 1.145,00; uscite € 530,00; a disposizione  €  615,00. 
 

Un pane per amor di Dio      € 1.139,00 
Buste di Pasqua        n. 105     € 1.636,00 
Benedizione famiglie n. 282        € 4.028,15 
Offerte per la chiesa (Sagrato)      € 1.981,42 
Pesca di Beneficenza                   € 3,113,08 

Un vivissimo ringraziamento a tutti i generosi offerenti! 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il Papa ai Vescovi italiani: so di poter contare sempre su di voi.  
Risvegliamo la passione educativa nelle nostre comunità.  
Oggi l’Italia è marcata da un’incertezza sui valori che è indice di una crisi culturale e 
spirituale altrettanto seria di quella economica.  
Alla Chiesa sta a cuore il bene comune.  
La formazione delle nuove generazioni non può che stare a cuore a tutti gli uomini di 
buona volontà.  
Non perdiamo mai la fiducia nei giovani. E incontriamoli nei loro ambienti di vita, inclusi i 
nuovi media.  

Un Dio amico dell’uomo è la risposta alla sete di significato dei giovani.        (27.05.10) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

                Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Stefania. 

                 Venerdì 04 giugno, alle ore 20.30, ci saranno Sonia e Lucio.   

Le domande dei bambini 
 

PERCHE’ MARIA E’ LA MAMMA DI TUTTI I CRISTIANI? 
 

Gesù, prima di finire sulla croce, ha affidato la mamma ai suoi 
discepoli, ma ha affidato anche i suoi discepoli a sua mamma Maria. 
 

Stefania questo non sa proprio spiegarselo. Sua mamma Anita è 
naturalmente anche la mamma di Giacomo suo fratello. Ma la sua amichetta 
del cuore, Paola, ha un’altra mamma, la signora Gabriella, anche i 
compagni hanno ognuno la propria mamma e Francesco purtroppo della 2 
B non ha più la mamma. Silvia, Laura, Luca e Marcello hanno la stessa 
mamma che è la mamma di più di due miliardi di persone? Sembra proprio 
di sì: infatti questo è il numero dei cristiani che in tutto il mondo si rivolgono 
a Maria, la mamma di Gesù, con il nome di Madre nostra. 
 

Gesù dalla croce ci ha affidati a sua mamma. Ecco ciò che racconta 
Giovanni nel suo Vangelo: Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la 
sorella di sua Madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù 
allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse 
alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua 
madre!”. E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé (Gv 19,25-27). 
 

Da questo momento, i cristiani hanno trovato una mamma che, come ha 
accolto e fatto crescere Gesù, così accoglie e fa crescere come figlio di Dio 
ogni cristiano. 
 

Nel corso dei secoli, i cristiani hanno espresso il loro amore e la loro 
gratitudine a Maria attraverso preghiere, canti e opere d’arte. 
 

Oltre l’Ave Maria – la preghiera mariana più conosciuta e più bella – ce ne 
sono molte altre che fanno capire con quale fiducia tutta la Chiesa si affida a 
lei. 
 

Tutto l’anno liturgico è costellato da feste che ricordano e celebrano i 
momenti più importanti della vita di Maria, ma anche alcuni eventi in cui la 
Madre di Gesù ha dimostrato di essere vicino alla Chiesa come aiuto e 
guida.              
                          (Franca Feliziani Kannheiser, Dossier Catechista, maggio 2010) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

SS.  Trinità 
 

N. 689   –   30  Maggio 2010 
 
“Tutto quello che il Padre possiede è mio; lo 
Spirito prenderà del mio e ve l’annunzierà”.                  
(Gv 16,15)  
 

Gesù ci rivela che il Padre ha comunicato la sua vita e la 
sua verità al Figlio. Il Figlio la comunica a noi tramite lo 
Spirito Santo. 
Dio Padre, Figlio e Spirito Santo è un mistero di amore. Sì, 
noi crediamo in un Dio che si presenta come comunione di 
amore per dire che ci ama e ci invita ad imitarlo.  

 

DOMENICA 30:  Santissima TRINITA’  Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
Un Padre Pavoniano celebra le SS. Messe delle ore 8,00 e 10,30 

 

LUNEDI’ 31:  Visitazione della B. V. Maria      non c’è la Messa 
 

MARTEDI  01: S. Giustino                   non c’è la Messa 
 

MERCOLEDI’ 02:  San Guido                  non c’è la Messa 
 

GIOVEDI’ 03:  Festa del “Corpus Domini” (Corpo del Signore) 
       ore 20,00 S. MESSA  e PROCESSIONE EUCARISTICA  
       con la partecipazione dei fanciulli di Prima Comunione biancovestiti 
 

VENERDI’ 04: S. Francesco Caracciolo         ore 20,00 S. Messa al Cimitero 

Def. Anime dimenticate 
 

SABATO 05: S. Bonifacio                    S. Messa festiva  ore 19,00 
Def. a. Pegoraro Ruggero; Pettina Ottavio e Festugato Dina e fam.; Nastellis 
Tulio; fam. Chiarello Giacomo 

in Cattedrale a Vicenza, ore 16,00: ordinazione Presbiterale 
 

DOMENICA 06: CORPO e SANGUE di CRISTO    
                                                                 Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
ore   8,00 def. Lovato Alessandro e Mafalda 
ore   9,00 Catechesi familiare (giornata conclusiva) 
ore 10,30 Presentazione dei Cresimandi alla Comunità 

 
 

 

 


